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1. FINALITÀ 

Il presente fascicolo contiene le indicazioni relative alla manutenzione degli impianti di rivelazione incendi, 

d’illuminazione di sicurezza e dell’impianto di evacuazione vocale EVAC, da realizzare presso l’edificio 

scolastico sede dell’ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE BIAGIO PASCAL, sito sulla Strada Pro-

vinciale per Novara, 4 nel comune di Romentino (NO). 

Gli interventi di manutenzione sono finalizzati al mantenimento nel tempo dei requisiti di sicurezza e 

prestazionali previste dalle norme CEI e più in generale dalla regola dell'arte. 

E' solo il caso di ricordare che l'obbligo di manutenzione degli impianti di rivelazione incendi deriva 

dall'art. 86 comma 1 del D.Lgs 81/08, nonché dalla norma UNI 9795 (2013) art. 9.1. e dal DM 

10/03/1998 art. 4 e punto 6.4 dell'allegato VI. 

I risultati di tali verifiche devono essere registrati secondo le modalità previste dalla norma UNI 11224 

(2011) e tenuti a disposizione dell'autorità di vigilanza. Il presente fascicolo, correttamente compilato 

dall'impresa incaricata della manutenzione degli impianti di rivelazione incendi, costituisce il registro 

previsto dall'art. 86 comma 3 del D.Lgs 81/08 e dall'art. 9.1 della norma UNI 9795 (2013), e sarà lasciato 

in copia presso il luogo d'installazione degli impianti, a disposizione dell'autorità di vigilanza. 

La manutenzione ed i controlli periodici saranno condotti nel rispetto delle prescrizioni della norma UNI 

11224 seconda edizione del 2011 "Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi di rivelazione incendi". 

 

2. DEFINIZIONE DELLE RESPONSABILITA’ 

 
Responsabili Impresa Manutentrice: ....................................................................................................... 

 ....................................................................................................... 

 ....................................................................................................... 

 

 

FUNZIONE QUALIFICA NOME FIRMA 

Direttore Tecnico di Commessa PES - PEI   

Preposto ai lavori PES - PEI   

Preposto ai lavori PES - PEI   

Preposto ai lavori PES - PEI   

 
 
PES: Persona ESperta PEI: PErsona Idonea (per lavori sotto tensione) 

PAV: Persona AVvertita PEC: PErsona Comune 
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3. RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

Durante le operazioni di manutenzione, indipendentemente al loro livello di complessità, gli operatori a-

vranno l’obbligo di mantenere gli impianti nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia, con riferi-

mento in particolare a: 

• Codice Civile art. 2087 Obbligo del datore di lavoro di attenersi al principio della massima sicu-

rezza tecnologicamente fattibile; 

• D. Lgs. 09/04/2008, n. 81  Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro - artt. 86 e 87; 

• Legge 01/03/1968, n. 186  Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, mac-

chinari, installazione e impianti elettrici ed elettronici"; 

• DM 22/01/2008, n. 37  Regolamento concernente l'attuazione dell'art. 11-quaterdicies, comma 13, 

lettera a) della legge n. 248 del 02/12/2005, recante riordino delle disposi-

zioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli 

edifici. 

• Norma UNI 9795  Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme d'incendio. 

Progettazione, installazione ed esercizio. Quarta edizione del 2013. 

• Norma UNI 11224  Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi di rivelazione incendi. Se-

conda edizione del 2011. 

• Norma CEI 64-8  Impianti elettrici utilizzatori con tensione nominale non superiore a 1000 V 

in corrente alternata ed a 1500V in corrente continua. Settima edizione del 

2012. 

• Norma CEI 11-27  Lavori su impianti elettrici - Quarta edizione del Febbraio 2014 

 

4. IMPIANTI OGGETTO DEL PIANO DI MANUTENZIONE 

L'impianto di rivelazione consiste in un sistema ad identificazione individuale di tipo analogico attivo, co-

stituito dai componenti minimi previsti indicati all'art. 4.2 della norma UNI 9795, comprendenti: 

• rivelatori automatici d'incendio; 

• punti manuali di segnalazione; 

• centrale di controllo e segnalazione; 

• apparecchiatura di alimentazione; 

• dispositivi di allarme incendio 

In aggiunta ai suddetti componenti minimi sono previsti dei dispositivi di segnalazione ottico-acustici 

interni ed esterni all’edificio da proteggere. 

L’impianto d’illuminazione di sicurezza sarà realizzato mediante apparecchi a led autoalimentati con si-

stema di supervisione centralizzato, con centralina di gestione collocata nel locale segreteria al piano primo 

dell’edificio. 

Il sistema di evacuazione vocale sarà realizzato in aderenza alle prescrizioni della norma UNI ISO 7240-

19, completo di centrale di sonorizzazione in esecuzione a rack, sistema di alimentazione in emergenza e 

diffusori acustici in campo. 

Gli interventi saranno effettuati dal manutentore incaricato secondo un programma temporale definito nelle 

schede allegate; a seguito di ciascun intervento le relative schede saranno controfirmate dal manutentore 

quale riscontro dell'avvenuta manutenzione. 
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5. FASI E PERIODICITA' DELLA MANUTENZIONE 

Per gli impianti di rivelazione incendi in esercizio la norma UNI 11224 prevede la seguente periodicità 

minima: 

Fase Periodicità Circostanza 

Sorveglianza 

  

Almeno ogni 30 giorni Secondo il piano di manutenzione programmata 

dal responsabile del sistema 

Controllo periodico Almeno ogni 6 mesi Secondo il piano di manutenzione programmata 

dal responsabile del sistema 

Manutenzione ordinaria Occasionale Secondo esigenza per riparazioni di lieve entità 

Manutenzione straordinaria Occasionale Secondo esigenza per riparazioni di particolare 

importanza 

Revisione del sistema Almeno ogni 10 anni Secondo indicazioni normative e legislative in 

funzione delle apparecchiature impiegate o delle 

istruzioni dei costruttori delle apparecchiature 

 

Note 

Sorveglianza: controllo visivo atto a verificare che le attrezzature e gli impianti antincendio siano nelle normali condizioni 

operative, siano facilmente accessibili e non presentino danni materiali accertabili tramite esame visivo. La sorveglianza può 

essere effettuata dal personale normalmente presente nelle aree protette, dopo aver ricevuto adeguate istruzioni. 

Controllo periodico: insieme delle operazioni, da effettuarsi con frequenza almeno semestrale, per verificare la completa e 

corretta funzionalità delle attrezzature e degli impianti. 

Manutenzione ordinaria: operazione od intervento finalizzato a mantenere in efficienza ed in buono stato le attrezzature e 

gli impianti, che si attua in loco, con strumenti ed attrezzi di uso comune. Essa si limita a riparazioni di lieve entità, aventi 

bisogno unicamente di minuterie e comporta l'impiego di materiali di consumo di uso corrente o la sostituzione di parti di 

modesto valore espressamente previste. 

Manutenzione straordinaria: operazione od intervento finalizzato a mantenere in efficienza ed in buono stato le attrezzature 

e gli impianti, che non può essere eseguito in loco o che, pur essendo eseguito in loco, richiede mezzi di particolari importan-

za oppure attrezzature o strumentazioni particolari o che comporti sostituzioni di intere parti di impianto o la completa revi-

sione o sostituzione di apparecchi per i quali non sia possibile o conveniente la riparazione. 

 

Per gli impianti d’illuminazione di sicurezza, in aderenza alle disposizioni di cui all’art. 6 del DM 

10/03/1998, i controlli periodici vanno condotti con frequenza almeno semestrale, secondo le disposizioni 

della norma UNI CEI 11222 “Luce e illuminazione - Impianti di illuminazione di sicurezza degli edifici - 

Procedure per la verifica e la manutenzione periodica”, del febbraio 2013. 

Per gli impianti di evacuazione la norma UNI ISO 7240-19 prevede una frequenza di verifica non maggiore 

di 6 mesi (art. 12.3.2.1). 
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6. CONDIZIONI AMBIENTALI DURANTE LE PROVE E LEVERIFICHE 

6.1. Condizioni durante la fase di sorveglianza 

Il controllo di sorveglianza deve essere effettuato nelle condizioni esistenti durante l'ordinaria operatività 

dei sistemi. 

6.2. Condizioni durante il controllo periodico, la manutenzione e la fase di revisione 

Il controllo periodico, la manutenzione e la fase di revisione sono effettuati nelle condizioni esistenti duran-

te l'ordinaria operatività dei sistemi. 

In ogni caso, è necessario verificare che le segnalazioni e le eventuali attivazioni comandate dal sistema di 

protezione non determinino condizioni di pericolo per le persone o vadano a causare azioni indesiderate o 

che potrebbero produrre danno alle cose. E' necessario assicurarsi che tutte le persone che possono essere 

raggiunte dalle segnalazioni ottiche ed acustiche siano preventivamente informate dell'effettuazione dei 

controlli periodici; eventualmente è possibile concordare con il responsabile della sicurezza competente le 

opportune contromisure necessarie ad evitare condizioni che potrebbero creare panico e disagio nel persone 

che operano nelle zone interessate. 

 

7. STRUMENTAZIONE E DOCUMENTAZIONE DA IMPIEGARE  

Prima di operare su un sistema antincendio è necessario predisporre almeno quanto segue: 

• manualistica relativa alla centrale e alle apparecchiature installate; 

• disegni e documentazione di progetto dell'impianto di protezione in edizione e/o revisione conformi a 

quanto installato; 

• norme di riferimento o procedure di prova dei produttori delle apparecchiature, ove esistenti; 

• strumenti di prova predisposti allo scopo dai produttori delle apparecchiature (bombola di aerosol speci-

fico per test rivelatori puntiformi con aste di prolunga, vetrini opacizzati per prova rivelatori lineari, 

ecc); 

• strumentazione elettronica di tipo e metrologia adeguata alle prove da eseguire in accordo con le istru-

zioni fornite dal produttore delle apparecchiature; si raccomanda la presenza quanto meno di un multi-

metro digitale. 

 

7.1. PROVA DELLE CENTRALE 

Prima di operare su qualsiasi centrale antincendio è necessario predisporre almeno: 

• manualistica e schemi della centrale nonché il tabulato di programmazione della stessa; 

• software o procedure di prova fornite dal produttore della centrale; 

• norme di riferimento o procedure di prova dei produttori delle apparecchiature, ove esistenti; 

• strumenti di prova predisposti allo scopo dai produttori delle apparecchiature (bombola di aerosol speci-

fico per test rivelatori puntiformi con aste di prolunga, vetrini opacizzati per prova rivelatori lineari, 

ecc); 

• strumentazione elettronica di tipo e metrologia adeguata alle prove da eseguire in accordo con le istru-

zioni fornite dal produttore delle apparecchiature; si raccomanda la presenza quanto meno di un multi-

metro digitale. 
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7.2. PROVA DEI RIVELATORI DI FUMO PUNTIFORMI 

In aggiunta alla documentazione e alla strumentazione generali, per operare sui rivelatori di fumo punti-

formi è necessario almeno predisporre gli strumenti di prova suggeriti dai costruttori. In particolare devono 

essere impiegati dispositivi artificiali di produzione del fumo in grado di simulare con buona approssima-

zione l'insorgere di un incendio (bomboletta di areosol opaco campione con cappuccio e asta). 

 

7.3. PROVA DEI RIVELATORI DI FUMO LINEARI 

In aggiunta alla documentazione e alla strumentazione generali, per operare sui rivelatori di fumo lineari è 

necessario almeno predisporre gli strumenti di prova suggeriti dai costruttori. In particolare devono essere 

impiegati appositi filtri di oscuramento tarati, forniti dagli stessi produttori dei rivelatori. 

 

7.4. PROVA DEI RIVELATORI DI TEMPERATURA PUNTIFORMI 

In aggiunta alla documentazione e alla strumentazione generali, per operare sui rivelatori di temperatura 

puntiformi è necessario almeno predisporre gli strumenti di prova suggeriti dai costruttori. In particolare 

devono essere impiegati dispositivi di riscaldamento sia piezoelettrici, sia ad aria o gas adatti allo scopo. 

 

7.5. PROVA DEI PULSANTI DI ALLARME INCENDIO 

In aggiunta alla documentazione e alla strumentazione generali, per operare sui pulsanti di allarme incendio 

è necessario almeno predisporre: 

• strumenti specifici per l'attivazione dei pulsanti, per esempio speciali utensili e chiavi in grado di simu-

lare la rottura del vetro; 

• un numero sufficientemente adeguato di vetrini frangibili nel caso le prove ne prevedano la rottura. 

 

7.6. PROVA DEI SEGNALATORI OTTICO-ACUSTICI 

In aggiunta alla documentazione e alla strumentazione generali, per operare sui segnalatori ottico-acustici 

può essere utile ricorrere all'impiego di uno strumento di misurazione fonometrica. 

 

7.7. PROVA DEI DISPOSITIVI DI COMMUTAZIONE 

Trattandosi prevalentemente di contatti di scambio possono essere impiegati gli stessi dispositivi comandati 

o, in caso di controindicazioni di carattere pratico, un multimetro predisposto alla lettura della commuta-

zione. 

 

8. PROCEDURE PER IL CONTROLLO PERIODICO 

8.1. PROCEDURA PER IL CONTROLLO PRELIMINARE 

Prima di passare alla fase esecutiva delle prove, occorre eseguire un controllo preliminare che è costituito 

da una verifica visiva del sistema. La verifica va eseguita in conformità alla norma UNI 9795, prevedendo 

quindi: 

• l'accertamento della rispondenza del sistema al progetto esecutivo; 

• il controllo che la posa in opera sia eseguita in conformità alla norma CEI 64-8 per le parti applicabili; 

• il controllo visivo dei collegamenti elettrici; 



STUDIO TECNICO 

Per. Ind. MASSIMO PREGNOLATO 
Via Battistini, 15 - 28100 NOVARA - Tel./Fax (0321) 032.593 - Cell. (347) 11.91.549 

 

Piano di manutenzione dell’opera pag. 8 di 22

• il controllo visivo dei collegamenti meccanici. 

La parte visibile del sistema deve essere esaminata per controllare: 

• che le cassette e i percorsi siano chiaramente identificabili; 

• che i percorsi dei cavi siano esenti da influenze ambientali; 

• che le curve e le giunte siano state eseguite a regola d'arte; 

• che i supporti meccanici dell'impianto siano regolari e stabili; 

• il bloccaggio e la tenuta meccanica dei tubi in prossimità dei raccordi e delle cassette; 

• che gli ingressi nelle cassette siano collegati a regola d'arte; 

• i collegamenti di messa a terra; 

• che la messa a terra dello schermo sia in un solo punto. 

 

8.2. PROCEDURA PER IL CONTROLLO FUNZIONALE 

Durante le operazioni di controllo periodico deve essere eseguito un controllo funzionale per tutti i sistemi, 

per tutti i riveltori, per tutti contatti di attuazione, per tutti i pulsanti ed azionamenti del sistema. In partico-

lare occorre verificare che le logiche di funzionamento siano compatibili con quanto previsto dai documenti 

di progetto e l'efficacia dei comandi che interagiscono con le alimentazioni, la ventilazione e i comandi di 

tutte le macchine e le segnalazioni. 

 

8.3. VERIFICA DELLO STATO E DELLE INDICAZIONI DELLA CENTRALE 

Effettuare un'operazione di comando tramite la tastiera e verificare il cambio di stato della centrale. 

 

8.4. VERIFICA DELL'EFFICACIA DELLE SEGNALAZIONI DELLA CENTRALE 

Controllare: 

a) l'efficienza dell'alimentatore e delle batterie e verificarne l'autonomia; 

b) l'assorbimento dell'impianto ad essa collegato; 

c) l'efficienza di tutte le segnalazioni ottiche e acustiche di cui la centrale è provvista; 

d) la capacità della centrale di ricezione degli allarmi provenienti dai sensori; 

e) la capacità della centrale di attivare i mezzi di allarme (uscite per segnalazioni ottico-acustiche, elet-

tromagneti porte tagliafuoco e relè di arresto sistemi di ventilazione). 

 

8.5. VERIFICA DELLE CONDIZIONI E DELLE SEGNALAZIONI DI ALLARME 

Tutti i rivelatori ottici, tutti i rivelatori di temperatura, tutti i rivelatori di gas metano, tutti i pulsanti di 

attivazione manuale di allarme incendio, vengono mandati in allarme per verificare: 

a) l'accensione del led sullo zoccolo o sul rivelatore; 

b) l'accensione dei segnalatori ottici dei rivelatori installati in spazi nascosti; 

c) l'attivazione delle segnalazioni ottico-acustiche; 

d) l'attuazione dei comandi previsti dalla logica; 

e) la segnalazione sulla centrale e sui pannelli di ripetizione allarme; 

f) la registrazione dell'evento. 

Dopo ogni sequenza di allarme è necessario accettare l'evento in centrale e tacitare la relativa segnalazione 

acustica. Le segnalazioni devono essere congruenti, ovvero si deve verificare che il componente mandato in 

allarme corrisponda in termini di nome, indirizzo, zona e posizione a quanto previsto nel progetto. 
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Deve essere verificata l'efficacia delle segnalazioni acustiche, che devono essere udite distintamente, in 

qualsiasi punto dell'ambiente protetto, anche nelle condizioni di massima rumorosità di fondo ambientale. 

Prima di iniziare le prove, è necessario documentarsi circa le sequenze logiche previste dai comandi e dalle 

ripetizioni. 

 

8.6. VERIFICA DELLE CONDIZIONI E DELLE SEGNALAZIONI DI GUASTO 

Poiché il riconoscimento dei rivelatori è stato provato in condizioni di allarme, è sufficiente rimuovere al-

cuni rivelatori a campione da ciascuna linea di rivelazione. Si deve quindi verificare: 

a) la segnalazione congruente dello stato di anomalia sulla centrale; 

b) l'attuazione dei comandi previsti dalla logica; 

c) la segnalazione sulla centrale e sui ripetitori; 

d) la registrazione dell'evento. 

 

8.7. VERIFICA DELLE CONDIZIONI E DELLE SEGNALAZIONI DI GUASTO 

Effettuare la simulazione della mancanza dell'alimentazione primaria togliendo alimentazione di rete e veri-

ficare l'efficacia del sistema di commutazione. Si deve verificare che: 

a) la centrale e l'impianto devono continuare ad operare in modo regolare almeno per il tempo utile a 

dimostrare la reale efficienza dell'impianto e la sua capacità di operare in assenza dell'alimentazione 

primaria; 

b) la mancanza dell'alimentazione primaria deve essere segnalata sulla centrale. 

 

9. REGISTRAZIONE DELLE PROVE 

9.1. METODO DI REGISTRAZIONE 

Le prove ed i controlli devono essere formalizzati mediante la compilazione di appropriate liste di controllo. 

Almeno una copia delle liste di controllo deve essere conservata dal responsabile del sistema ed allegata al 

presente registro della manutenzione e dei controlli. 

 

9.2. SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI 

I documenti che costituiscono la registrazione formale dei controlli devono essere sottoscritti, come minimo, 

dal tecnico che ha effettuato le prove e da persona delegata dal datore di lavoro presso il quale sono state 

effettuate le prove. 
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10. SCHEDE DI MANUTENZIONE / RAPPORTI DI LAVORO 

Si riportano di seguito le schede di manutenzione relative agli impianti di rivelazione incendi sottoposti ai 

controlli periodici e precisamente: 

• rivelatori ottici ad indirizzamento individuale; 

• avvisatori manuali di allarme incendio (pulsanti) ad indirizzamento individuale; 

• segnalatori acustici e luminosi di allarme incendio; 

• elettromagneti di ritenuta e rilascio porte tagliafuoco; 

• centrale di rivelazione incendi ad indirizzamento individuale; 

• pannelli remoti con display a cristalli liquidi per ripetizione funzioni centrale; 

• alimentatore interno centrale di rivelazione incendi ed alimentatori supplementari ausiliari esterni alla 

centrale; 

• apparecchi d’illuminazione di sicurezza; 

• sistema di evacuazione vocale EVAC 

• interconnessioni in cavo; 

 

Il controllo periodico prevede delle verifiche di sorveglianza mensili ed un controllo periodico semestrale 

più approfondito, nel corso del quale si provvederà anche alla pulizia dei sensori interessati da depositi di 

polvere. 
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Scheda di Manutenzione 

Rapporto di lavoro 

Cliente / Ubicazione impianto 

PROVINCIA DI NOVARA 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE BIAGIO PASCAL 

MANUTENZIONE IMPIANTI DI RIVELAZIONE AUTOMATICA D'INCENDIO 

Tipo di verifica: 

�   Sorveglianza  

�   Controllo periodico 

�   Manutenzione ordinaria 

�   Manutenzione straordinaria 

Periodo di esecuzione: 

 

Tipologia di documento: 

�   Lista di riscontro per controllo periodico 

Tipologia d'impianto: 

�   Rivelazione ad indirizzamento individuale 

Tipologia di esecuzione elettrica: 

�   Civile 

Documenti utilizzati e disegni di riferimento: 

�   ____________________________________ 

�   ____________________________________ 

�   ____________________________________ 

Identificativo documento: 

�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
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Attività di manutenzione 

(Descrizione degli interventi) 

Note 

p
o

s
. 

n
e
g

. 

SI  � � M Controllo visivo che l'impianto sia nelle normali condizioni operative  

SI  � � M Verifica della memoria eventi della centrale  

SI  � � M Analisi degli eventi di allarme e guasto evidenziati  

SI  � � M Assenza di danni materiali ai componenti dell'impianto visibili allo sguardo  

 

Legenda: 
M: Intervento di manutenzione programmata mensile 
S: Intervento di manutenzione programmata semestrale 
A: Intervento di manutenzione programmata annuale 

 

NOTE: 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

 

Data Firma tecnico responsabile Visto Committente 
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Scheda di Manutenzione 

Rapporto di lavoro 

Cliente / Ubicazione impianto 

PROVINCIA DI NOVARA 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE BIAGIO PASCAL 

MANUTENZIONE IMPIANTI DI RIVELAZIONE AUTOMATICA D'INCENDIO 

Tipo di verifica: 

�   Sorveglianza  

�   Controllo periodico 

�   Manutenzione ordinaria 

�   Manutenzione straordinaria 

Periodo di esecuzione: 

 

Tipologia di documento: 

�   Lista di riscontro per verifica preliminare 

Tipologia d'impianto: 

�   Rivelazione ad indirizzamento individuale 

Tipologia di esecuzione elettrica: 

�   Civile 

Documenti utilizzati e disegni di riferimento: 

�   ____________________________________ 

�   ____________________________________ 

�   ____________________________________ 

Identificativo documento: 

�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
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Attività di manutenzione 

(Descrizione degli interventi) 

Note 

p
o

s
. 

n
e
g

. 

Controllo visivo-documentale 

SI  � � S Rispondenza del sistema al progetto esecutivo  

SI  � � S 
Rispondenza alle norme di riferimento UNI 9795 (vedere dichiarazione di con-

formità o di corretta installazione) 
 

SI  � � S Corrispondenza della documentazione ai componenti installati  

Controllo visivo della parte elettrica del sistema 

SI  � � S Chiara identificazione delle interconnessioni  

SI  � � S Percorsi dei cavi esenti da interferenze ambientali ed elettriche  

SI  � � S Stesura dei tubi senza inclinazioni anomale  

SI  � � S Esecuzione delle curve e delle giunzioni a regola d'arte  

SI  � � S Supporti meccanici stabili ed in numero adeguato  

SI  � � S Ingressi dei tubi o dei cavi nelle cassette provvisti di raccordi adeguati  

SI  � � S Controllo dello stato di pulizia esterno dei rivelatori  

SI  � � S Messa a terra delle parti con alimentazione da rete  

SI  � � S Stabilità dei collegamenti e fissaggio dei morsetti  

SI  � � S Impiego di capicorda su tutti i collegamenti in centrale  

SI  � � S Chiara identificazione e colori dei cavi e morsetti  

SI  � � S Grado di stipamento dei tubi e dei canali conforme alla norma CEI 64-8  

SI  � � S Collegamento e messa a terra del cavo schermato ad una sola estremità  

 

Legenda: 
M: Intervento di manutenzione programmata mensile 
S: Intervento di manutenzione programmata semestrale 
A: Intervento di manutenzione programmata annuale 
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NOTE: 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

 

Data Firma tecnico responsabile Visto Committente 
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Scheda di Manutenzione 

Rapporto di lavoro 

Cliente / Ubicazione impianto 

PROVINCIA DI NOVARA 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE BIAGIO PASCAL 

MANUTENZIONE IMPIANTI DI RIVELAZIONE AUTOMATICA D'INCENDIO 

Tipo di verifica: 

�   Sorveglianza  

�   Controllo periodico 

�   Manutenzione ordinaria 

�   Manutenzione straordinaria 

Periodo di esecuzione: 

 

Tipologia di documento: 

�   Lista di riscontro per controllo periodico 

Tipologia d'impianto: 

�   Rivelazione ad indirizzamento individuale 

Tipologia di esecuzione elettrica: 

�   Civile 

Documenti utilizzati e disegni di riferimento: 

�   ____________________________________ 

�   ____________________________________ 

�   ____________________________________ 

Identificativo documento: 

�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
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Attività di manutenzione 

(Descrizione degli interventi) 

Note 

p
o

s
. 

n
e
g

. 

Controllo sulla centrale di rivelazione incendi 

SI  � � S 
Efficienza e commutazione delle alimentazioni, con rimozione dell'alimenta-

zione primaria 
 

SI  � � S 
Controllo dello stato delle batterie con indicazione della tensione in uscita 

[Vdc] 
V=…... 

SI  � � S Efficienza delle segnalazioni ottiche e digitali  

SI  � � S Efficienza delle segnalazioni acustiche  

SI  � � S 
Efficienza dei segnali di rinvio degli stati di allarme e guasto sui pannelli di 

ripetizione di stato 
 

Controllo sulle linee 

SI  � � S 
Segnalazione guasto su apertura o cortocircuito delle quattro linee di rivela-

zione sorvegliate, con rimozione di un sensore su ciascuna linea 
 

Controllo dei rivelatori ottici di fumo  

SI  � � S 
Prova di allarme del rivelatore mediante apposito erogatore di aerosol calibra-

to su palo telescopico. 
 

SI  � � S 
Verifica segnalazioni coerenti sulla centrale e sui pannelli di ripetizione allar-

me 
 

SI  � � S Attivazione delle uscite della centrale  

SI  � � S Attivazione delle segnalazioni ottico-acustiche  

SI  � � S Attivazione dei comandi di rilascio delle porte tagliafuoco  

Controllo dei rivelatori termici 

SI  � � S Prova di allarme del rivelatore mediante apposito dispositivo di riscaldamento.  

SI  � � S 
Verifica segnalazioni coerenti sulla centrale e sui pannelli di ripetizione allar-

me 
 

SI  � � S Attivazione delle uscite della centrale  

SI  � � S Attivazione delle segnalazioni ottico-acustiche  

SI  � � S Attivazione dei comandi di rilascio delle porte tagliafuoco  

SEGUE SU FOGLIO SUCCESSIVO 
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Scheda di Manutenzione 

Rapporto di lavoro 

Cliente / Ubicazione impianto 

PROVINCIA DI NOVARA 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE BIAGIO PASCAL 

MANUTENZIONE IMPIANTI DI RIVELAZIONE AUTOMATICA D'INCENDIO 

Tipo di verifica: 

�   Sorveglianza  

�   Controllo periodico 

�   Manutenzione ordinaria 

�   Manutenzione straordinaria 

Periodo di esecuzione: 

 

Tipologia di documento: 

�   Lista di riscontro per controllo periodico 

Tipologia d'impianto: 

�   Rivelazione ad indirizzamento individuale 

Tipologia di esecuzione elettrica: 

�   Civile 

Documenti utilizzati e disegni di riferimento: 

�   ____________________________________ 

�   ____________________________________ 

�   ____________________________________ 

Identificativo documento: 

�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
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Attività di manutenzione 

(Descrizione degli interventi) 

Note 

p
o

s
. 

n
e
g

. 

SEGUE DA FOGLIO PRECEDENTE 

Controllo dei rivelatori di gas metano a combustione catalitica 

SI  � � S 
Prova di allarme del rivelatore mediante apposita miscela calibrata di gas 

metano. 
 

SI  � � S 
Verifica segnalazioni coerenti sulla centrale e sui pannelli di ripetizione allar-

me 
 

SI  � � S Attivazione delle uscite della centrale  

SI  � � S Attivazione delle segnalazioni ottico-acustiche  

SI  � � S Attivazione dei comandi di rilascio delle porte tagliafuoco  

Controllo degli avvisatori manuali di allarme incendio 

SI  � � S Prova di allarme dell'avvisatore di allarme incendio mediante apposita chiave   

SI  � � S 
Verifica segnalazioni coerenti sulla centrale e sui pannelli di ripetizione allar-

me 
 

SI  � � S Attivazione delle uscite della centrale  

SI  � � S Attivazione delle segnalazioni ottico-acustiche  

SI  � � S Attivazione dei comandi di rilascio delle porte tagliafuoco  

Controllo delle segnalazioni ottico-acustiche 

SI  � � S 
In seguito ad un allarme dei rivelatori, controllo dell'udibilità delle segnalazioni 

di allarme nell'ambiente protetto. 
 

SEGUE SU FOGLIO SUCCESSIVO 
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Scheda di Manutenzione 

Rapporto di lavoro 

Cliente / Ubicazione impianto 

PROVINCIA DI NOVARA 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE BIAGIO PASCAL 

MANUTENZIONE IMPIANTI DI RIVELAZIONE AUTOMATICA D'INCENDIO 

Tipo di verifica: 

�   Sorveglianza  

�   Controllo periodico 

�   Manutenzione ordinaria 

�   Manutenzione straordinaria 

Periodo di esecuzione: 

 

Tipologia di documento: 

�   Lista di riscontro per controllo periodico 

Tipologia d'impianto: 

�   Rivelazione ad indirizzamento individuale 

Tipologia di esecuzione elettrica: 

�   Civile 

Documenti utilizzati e disegni di riferimento: 

�   ____________________________________ 

�   ____________________________________ 

�   ____________________________________ 

Identificativo documento: 

�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
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Attività di manutenzione 

(Descrizione degli interventi) 

Note 

p
o

s
. 

n
e
g

. 

SEGUE DA FOGLIO PRECEDENTE 

Controllo degli elettromagneti di ritenuta delle porte tagliafuoco 

SI  � � S 
In seguito ad un allarme dei rivelatori, controllo del rilascio delle porte taglia-

fuoco, con ripristino delle compartimentazioni previste 
 

SI  � � S Verifica dell'efficienza dei pulsanti di sblocco manuale degli elettromagneti  

Controllo dei pannelli di ripetizione della centrale 

SI  � � S 

In seguito ad un allarme dei rivelatori o ad un guasto simulato (apertura circu-

ito), controllo della coerenza delle informazioni visualizzate sul pannello di 

ripetizione, in riferimento alle informazioni visualizzate sulla centrale. 

 

       

Controllo sugli alimentatori ausiliari 

SI  � � S 
Efficienza e commutazione delle alimentazioni, con rimozione dell'alimenta-

zione primaria 
 

SI  � � S 
Controllo dello stato delle batterie con indicazione della tensione in uscita 

[Vdc] 
V=…... 

SI  � � S Efficienza delle segnalazioni ottiche  

SI  � � S Efficienza delle segnalazioni acustiche  

Controllo funzionale impianto 

SI  � � S Controllo delle segnalazioni di allarme presso l'impianto  

SI  � � S Controllo delle congruenza delle segnalazioni e delle visualizzazioni  

 
Legenda: 
M: Intervento di manutenzione programmata mensile 
S: Intervento di manutenzione programmata semestrale 
A: Intervento di manutenzione programmata annuale 
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NOTE: 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

 

Data Firma tecnico responsabile Visto Committente 

   



STUDIO TECNICO 

Per. Ind. MASSIMO PREGNOLATO 
Via Battistini, 15 - 28100 NOVARA - Tel./Fax (0321) 032.593 - Cell. (347) 11.91.549 

 

Piano di manutenzione dell’opera pag. 18 di 22

 

Scheda di Manutenzione 

Rapporto di lavoro 

Cliente / Ubicazione impianto 

PROVINCIA DI NOVARA 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE BIAGIO PASCAL 

MANUTENZIONE IMPIANTI DI RIVELAZIONE AUTOMATICA D'INCENDIO 

Tipo di verifica: 

�   Sorveglianza  

�   Controllo periodico 

�   Manutenzione ordinaria 

�   Manutenzione straordinaria 

Periodo di esecuzione: 

 

Tipologia di documento: 

�   Lista di riscontro per manutenzione ordinaria 

Tipologia d'impianto: 

�   Rivelazione ad indirizzamento individuale 

Tipologia di esecuzione elettrica: 

�   Civile 

Documenti utilizzati e disegni di riferimento: 

�   ____________________________________ 

�   ____________________________________ 

�   ____________________________________ 

Identificativo documento: 

�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
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Attività di manutenzione 

(Descrizione degli interventi) 

Note 

p
o

s
. 

n
e
g

. 

SI  � � S 
Pulizia della camera interna dei rivelatori ottici mediante pennello a mano ed 

eventualmente apposita soluzione. 
 

SI  � � S 
Controllo della stabilità meccanica di tutti i componenti dell'impianto di rivela-

zione incendi 
 

 
Legenda: 
M: Intervento di manutenzione programmata mensile 
S: Intervento di manutenzione programmata semestrale 
A: Intervento di manutenzione programmata annuale 

 

NOTE: 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

 

Data Firma tecnico responsabile Visto Committente 
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Scheda di Manutenzione 

Rapporto di lavoro 

Cliente / Ubicazione impianto 

PROVINCIA DI NOVARA  

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE BIAGIO PASCAL 

MANUTENZIONE IMPIANTI DI RIVELAZIONE AUTOMATICA D'INCENDIO 

Tipo di verifica: 

�   Sorveglianza  

�   Controllo periodico 

�   Manutenzione ordinaria 

�   Manutenzione straordinaria 

Periodo di esecuzione: 

 

Tipologia di documento: 

�   Lista di riscontro per manutenzione straordinaria 

Tipologia d'impianto: 

�   Rivelazione ad indirizzamento individuale 

Tipologia di esecuzione elettrica: 

�   Civile 

Documenti utilizzati e disegni di riferimento: 

�   ____________________________________ 

�   ____________________________________ 

�   ____________________________________ 

Identificativo documento: 

�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
 

Indicare gli eventuali interventi di manutenzione straordinaria effettuati sull'impianto 

Data Descrizione intervento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Data Firma tecnico responsabile Visto Committente 
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Scheda di Manutenzione 

Rapporto di lavoro 

Cliente / Ubicazione impianto 

PROVINCIA DI NOVARA 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE BIAGIO PASCAL 

MANUTENZIONE APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 
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Attività di manutenzione 

(Descrizione degli interventi) 

Note 

p
o

s
. 

n
e
g

. 

SI  � � S Verifica dell’intervento in emergenza  

SI  � � S Controllo dell’autonomia  

SI  � � S 
Verifica del numero degli apparecchi installati con relativi dati di ubicazione in 

conformità con il progetto iniziale 
 

SI  � � S Verifica del degrado delle sorgenti luminose  

SI  � � S Controllo del livello d'illuminamento dei locali, vie di esodo, scale, ecc.   

SI  � �  Sostituzione delle sorgenti luminose non funzionanti (quando necessario)  

SI  � � S 
Controllo dell’integrità e leggibilità dei segnali di sicurezza in relazione alle 

distanze di visibilità 
 

SI  � � S 
Verifica delle condizioni costruttive degli apparecchi con sostituzione delle parti 

danneggiate (quando necessario) 
 

SI  � � S Verifica dei report della centralina di supervisione  

 

Legenda: 
M: Intervento di manutenzione programmata mensile 
S: Intervento di manutenzione programmata semestrale 
A: Intervento di manutenzione programmata annuale 

 

NOTE: 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

 

Data Firma tecnico responsabile Visto Committente 
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Scheda di Manutenzione 

Rapporto di lavoro 

Cliente / Ubicazione impianto 

PROVINCIA DI NOVARA 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE BIAGIO PASCAL 

MANUTENZIONE SISTEMA DI EVACUAZIONE VOCALE EVAC 

Tipo di verifica: 

�   Sorveglianza  

�   Controllo periodico 

�   Manutenzione ordinaria 

�   Manutenzione straordinaria 

Periodo di esecuzione: 

 

Tipologia di documento: 

�   Lista di riscontro per verifica preliminare 

Tipologia d'impianto: 

�   Evacuazione vocale guidata EVAC 

Tipologia di esecuzione elettrica: 

�   Civile 

Documenti utilizzati e disegni di riferimento: 

�   ____________________________________ 

�   ____________________________________ 

�   ____________________________________ 

Identificativo documento: 

�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
�   ________________________________________ 
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Attività di manutenzione 

(Descrizione degli interventi) 

Note 

p
o

s
. 

n
e
g

. 

Prove 

SI  � � S 

Misurare il tempo che impiega il sistema EVAC a effettuare una trasmissione, 

nella condizione di allarme vocale, con un operatore, o automaticamente in 

seguito al ricevimento di un segnale da un sistema fisso di rivelazione d'incen-

dio o da un altro sistema fisso di rivelazione. 

 

SI  � � S 
Verificare che tutte le funzioni non d'emergenza siano disabilitate durante il 

funzionamento d'emergenza. 
 

SI  � � S 
Verificare che il sistema EVAC sia in grado di trasmettere segnali d'allarme e 

messaggi vocali in una o più aree simultaneamente. 
 

SI  � � S Controllare che siano soddisfatti i requisiti di intelligibilità del parlato.  

SI  � � S 
Misurare e registrare il livello di rumore ambientale in prossimità del microfono 

d'emergenza della centrale di sonorizzazione 
 

SI  � � S 
Verificare che la capacità della sorgente di alimentazione d'emergenza sia 

uguale o maggiore ai requisiti calcolati. 
 

SI  � � S 
Verificare che l'interruzione del collegamento di comunicazione fra il sistema di 

rivelazione d'emergenza e il sistema EVAC. sia segnalata come un guasto. 
 

SI  � � S Verificare dello stato dei diffusori acustici e delle connessioni  

 

Legenda: 
M: Intervento di manutenzione programmata mensile 
S: Intervento di manutenzione programmata semestrale 
A: Intervento di manutenzione programmata annuale 
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Data Firma tecnico responsabile Visto Committente 
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